	DECALOGO PER I PELLEGRINAGGI


Carissimi tutti, dobbiamo essere coscienti che il mondo e i rapporti tra le persone sono cambiati, almeno temporaneamente, ma nella realizzazione dei nostri pellegrinaggi non sono cambiate molte cose, semmai ci viene richiesta una maggiore attenzione per far partecipare quante più persone possibile, in particolar modo i soci ammalati. 
Cerchiamo di essere maggiormente chiari ponendoci delle domande a cui rispondendo chiariremo molti punti.
1) Possono partire i malati per Lourdes? E che cosa dovranno compilare per la partenza?
I malati possono partire senza problemi per i nostri pellegrinaggi, l’unica difficoltà è che a Lourdes potendo utilizzare attualmente solo l’Hotel La Source abbiamo a disposizione 5 stanze per disabili, per cui dovremo cercare di far partire malati autosufficienti o con accompagnatore/trice che possa alloggiare con il pellegrino malato ed assisterlo durante il pellegrinaggio. Qualora il malato dovesse essere assistito da un volontario/a non accompagnatore questo/a dovrà utilizzare gli appositi DPI (Dispositivi Protezione Individuali); ove necessario, si potrà richiedere la disponibilità, in aggiunta, di camere per disabili all’Accueil Notre Dame.
I soci che chiedono di partire come malata/o dovranno come di consueto far riempire la scheda notizie sanitarie dal proprio medico di famiglia, con apposita firma, con presa visione da parte del Responsabile Medico Sezionale.
2) Serve riempire altri moduli per l’emergenza COVID?
Si, al momento della iscrizione tutti i partecipanti dovranno riempire il modulo specifico per il rischio COVID, che dovrà essere nuovamente riempito al momento della partenza congiuntamente al modulo del Vettore aereo (li trovate in allegato). Importante - per abbreviare i tempi di attesa al check in e al gate di imbarco si prega di presentarsi con i moduli già compilati (in maniera leggibile) in ogni loro parte.
3) Verrà misurata la temperatura alla partenza?
[bookmark: _GoBack]La temperatura verrà controllata al momento della partenza in caso di  temperatura superiore a 37.5 gradi, dopo ovviamente averla ricontrollata varie volte e a distanza di vari minuti per conferma, la persona in questione non sarà fatta partire e le verrà rimborsato il viaggio secondo le indicazioni che verranno fornite della Presidenza Nazionale.
4) In aereo i posti saranno tutti occupati? Si dovranno utilizzare le mascherine?
Si in aereo i posti saranno tutti utilizzati, come disposto dalle normative internazionali per gli aeromobili, come quelli Albastar da noi utilizzati, dotati di filtri HEPA specifici per l’aria; nei nostri pellegrinaggi, comunque, bisogna tener presente che il numero minimo di partecipanti da garantire è però inferiore a quello massimo dei posti disponibili nell’aeromobile; all’imbarco, sulla base delle indicazioni della Sezione, ogni partecipante riceverà la carta di imbarco con la indicazione del posto dove dovrà sedersi. Ogni passeggero dovrà sempre indossare la mascherina chirurgica o FFP2. 
Ogni partecipante al pellegrinaggio dovrà portare con sé un numero di mascherine sufficiente a coprire tutti i giorni del pellegrinaggio (compreso il viaggio di andata e di ritorno); ogni Sezione provvederà comunque a portare per ogni pellegrinaggio un congruo numero di mascherine da utilizzare in caso di necessità; presso l’albergo La Source saranno disponibili nei locali comuni contenitori di liquido igienizzante.
5) In caso di sintomi sospetti come ci si comporta?
In caso di sintomatologia sospetta per infezione da COVID la persona sarà accompagnata in Pronto Soccorso per le diagnosi e cure del caso.
6) In un caso di questo genere ci dobbiamo preoccupare per le altre persone? Cosa dobbiamo fare per prevenire eventuali problemi?
La regola più importante per tutti i pellegrinaggi sarà quella del DISTANZIAMENTO SOCIALE, dell’uso della MASCHERINA e della IGIENE delle MANI. Questo vorrà dire che non potremo abbracciarci ma ci permetterà di vivere appieno il nostro pellegrinaggio potendo stare insieme a Lourdes o a Loreto e permettere a quanti più malati e persone fragili di essere presenti. Questo è il nostro carisma. Tutti possono partire e per permettere questo devono essere rispettati i criteri di distanziamento sociale cioè distanza di un metro tra le persone, mascherina, e frequente igienizzazione delle mani sia lavandole con il sapone che con le soluzioni idroalcoliche. Con queste attenzioni ben mantenute non dovrebbe esserci motivo di isolamento per altri oltre la persona in questione.
7) Come ci si deve comportare a Lourdes o a Loreto? Dovremo misurare la temperatura?
A Lourdes e a Loreto i Responsabili del Pellegrinaggio dovranno porre grande attenzione nel far rispettare le indicazioni riportate nella presente comunicazione, che di per se sono molto semplici e identiche a quelle che ogni cittadino Italiano sta attualmente rispettando. A tal fine i giovani del Servizio Civile presenti a Lourdes coadiuveranno ogni pellegrinaggio nelle attività di accoglienza e nei percorsi all’interno del Santuario, essendo stati formati dal personale AUL e da quello del Santuario.
Ogni mattina all’uscita dall’Hotel verrà misurata la temperatura corporea a tutti i pellegrini, per verificare che tutti siano in buone condizioni rispetto al rischio COVID.
8) Esistono dei protocolli specifici per Lourdes e Loreto?
Si, ci sono protocolli specifici per la Santa Casa di Loreto e anche più generali per Lourdes cioè per il suolo francese, che vi alleghiamo. Essenzialmente sono comunque sempre inerenti ciò che abbiamo scritto, cioè distanziamento, mascherine, igienizzazione.
9) Polizze Assicurative
Richiamiamo la Vostra attenzione su alcuni elementi rientranti nell’ambito del nostro programma assicurativo, operante sia per i volontari sia per gli associati pellegrini.
Per maggiore chiarezza, suddividiamo le due aree di rischio che interessano i nostri associati per i casi di “assistenza” e per i casi di “rimborso spese sanitarie derivati da ricovero sia da infortunio sia da malattia”:

1. Polizza ASSISTENZA EUROPASSISTANCE n° 400068414
Tale polizza si intende operante anche per i casi di COVID-19 e rammentiamo, come per qualsiasi altro caso, che la parte di assistenza a distanza non presenta alcuna limitazione mentre, per le prestazioni dirette sui soggetti colpiti dalla malattia, valgano le consuete regole ancorché per il soggetto post ricovero risulti certificata la possibilità̀ per EuropAssistance della cosiddetta “presa in carico”, nel rispetto delle norme nazionali e/o internazionali.
2. Polizza INFORTUNI n° 400068403
Considerando che un eventuale contagio da Covid 19 non può considerarsi quale infortunio, questa polizza, per effetto della clausola art. 4 Disposizioni relative al rimborso spese, opererà con riferimento al rimborso delle spese sostenute in caso di ricovero ospedaliero da Covid 19. 
Nel momento in cui il partecipante affetto da Covid 19 venisse dimesso  dalla struttura ospedaliera francese con la prescrizione di dover trascorrere un periodo di quarantena, l’associazione provvederà alla sua sistemazione presso l’Apart Hotel Le Pelerin.
10) Indicazioni finali generali per i pellegrinaggi:

Sistemazione all’Hotel La Source

· Come già detto sono a disposizione dei pellegrinaggi 5 camere per disabili, ciascuna con tre letti (ovviamente se ne possono utilizzare anche due o solo uno),
· La collocazione dei pellegrini nelle stanze deve essere richiesta o avere l’esplicito consenso degli interessati (come è peraltro già previsto nella scheda di partecipazione che quindi deve essere debitamente e integralmente compilata e sottoscritta),
· Una volta formati i tavoli all’interno della sala da pranzo dell’Hotel La Source, le persone devono rimanere per tutto il pellegrinaggio allo stesso tavolo,
· In loco saranno date ulteriori indicazioni per il ritiro delle chiavi, sistemazione e collocazione dei bagagli, ecc.

 In pellegrinaggio

Sarà molto importante curare la formazione dei gruppi per “i passi di Bernadette” e per seguire il pellegrinaggio nel rispetto delle regole del distanziamento.

Consigliamo di formare gruppi di 15 persone, che potranno così garantire facilmente un certo distanziamento e la formazione di una “piccola comunità”, ciascuno seguiti da un animatore/responsabile.

In particolare, nella visita al Cachot, bisognerà entrare in piccolissimi gruppi, seguendo le indicazioni della suora incaricata, vivere un breve momento di preghiera e poi uscire. Sostanzialmente è quello che abbiamo già sperimentato negli anni scorsi.

Anche per la celebrazione della via crucis sulla montagna è opportuno che si proceda evitando sovrapposizioni tra i gruppi diversificando quindi gli orari di partenza come si è sempre fatto,

Nelle altre celebrazioni bisognerà seguire attentamente le semplici indicazioni impartite dal Santuario riportate sulla segnaletica verticale/orizzontale.

Sarà ovviamente necessario avere sempre con sé la mascherina (quella chirurgica va benissimo, da cambiare almeno una volta al giorno) e utilizzarla sia nei luoghi indicati dal Santuario sia nei momenti comuni in cui diminuisce il distanziamento (vedi vani ascensori). Anche il lavarsi le mani con il sapone o con l’uso del gel igienizzante deve essere pratica comune da ripetere spesso durante il pellegrinaggio


A questo punto bisogna partire, l’esperienza del pellegrinaggio di Lourdes e Loreto sono fatti concreti e non virtuali; la processione sarà un po’ più distanziata, ma non diversa nel suo significato da quelle che abbiamo sempre svolto. Uno sguardo o una parola sarà in questo difficile anno un abbraccio ancora più intenso e carico di speranza rispetto a tutti quelli che ci siamo dati precedentemente.



